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A. CASALE '.) - F. VAIA '.")

Prima segnalazione della presenza del Giurassico
superiore e del Cretacico superiore nel gruppo del

Monte Canin (Atpi Giulie)

Premessa

Ncl corso clegli anni 1969-L970 sono stati eseguiti a più riprese
rilievi e campioLraturc nel gruppo clel M. Canin in territorio italiano
per ricono-"cerne l'assetto tettonico e la successione stratigrafical I'arca
-.ludiata è r'appresentata nella fìg. tr.

Si erarro occupati della stessa zona dal punto di vista gcologico
A. Dusro (1925) e R. Suir,r (1963), G.B. Du Glspr:nr (1915) dal
punto di vista geogra{ìco e morfologico. Secondo questi Autori la suc-
r:essionc nelìa zona tcrrnina al tctto con strati del Giurassico inferiore
di cetta dcterrninazione cui si sovrappongono altri su1-rposti deì Giuras-
.ilo nredio r.orr delcrminaziorrc inr.erla.

Dalle nostre ricerche sono crncrsi dati che modificano le suddette
attribuzionj cronostratigrafiche. dati che sono descritti c discussi nel
prescnte lavoro prel iminare in prcvisione dclta pubblicazione dcÌlo stu-
tlio cornpleto dcl gruppo del M. Canin r).

ln ogni fase del lavoro i due Autori hanno operato in stretta
eollaborazione sia in campagna che in laboratorio. Essi ringraziano il

*) Aorr,cur Ca,s,rr,n, laurendo in Scienze geologiche presso l,Università degli
Studi di Trieste.

**) Dott. Fn.rNco Var,l, incaricato di Geomorfologia nella Facoltà di Scienze
Mat., Fis. e Nat. dell'Università degli Studi di Trieste.

1) È in corso di preparazione per la stampa, da parte degli stessi Autori, uno
studio sulle relazioni tra lo schema deformativo e le grandi cavità carsiche della
zotta.
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prof . G.A. Venzo. I)irettore dell'Istituto di Geologia dell'Lniversità di
Trieste per i consigli e la lettura critica del testo.

Le ricerche sono state eseguite con ì contributi del C.N.R.

Fig. I Ubicazi<i4e delle aree di affioramento del Giurassico superiore e del
Cretacico superiore sul Monte Canin,
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Indagini di campagna e di laboratorio

Già fin dai primi sopralluoghi eseguiti nell'area occidentale del-
I'altopiano del Canin vennero rilevati affioramenti di strati i cui carat-
teri litologici macroscopici non sembravano corrispondere ai piani cui
erano stati finora attribuiti, sulla base del confronto con gli affiora-
menti sicuramente datati in zone finitime (Plauris, Plezzo, M. Man-
gart).

l"ig.2 - Allincantcttlo degli al'lioramenti dcl Giurassitrr superiorc c del Creta-
rrico srrperiort'ncll'area oct'ideotalc dcll'altopiano del !lonLe Canirr. Gli asterischi
inrlicarro i lrunti di prelielo dei carrpioni Cl. C2- C3.

La non corrispondenza con la posizione cronostratigrafica arl essi

attribuita dagÌi Autori precedenti era palese soprattutto per calcari
piir o meno marnosi. talora fogliettati. con rar.i letti o lenti di selcc.
di colore rosso passante al grigio verso l'alto della [ormazionel essi

e-rano attribuiti. secondo la letteratura esistente" al Giurassico inferior.e
t: rnedio.
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Eseguimmo pertarto una campiorratura sistematica rI piu possibile

a cavallo dei contatti formazionali, allo scopo di stabilirc [a fatries e

l'età di tali terreni.
Tra le miclofacie-. rinvenute neìle numelose sezioni sottili eseguite

descriviamo le piu interessanti e signilicativc per le attribuzioni crono-

stratigrafiche.

Carnpionr, C I. prelcvato nel rallone a SE tlcl Col Sclaf (foto 5).

Al rnicroscopio la roccia si rivela corne una biomicrite r:on una l-rio-

lacies caratterizzata da:

A ptrr:ltus

CuLpiorucLla aLpinu. Lonsrz

Col pi,»rell.o eLLi pticu (lqot st:H

Sl ert.ose nteLLo;;.sis sp.

Sono preseLrli anche Lamellibranchi. Casteropodi. lìacliolari t' r'ali

Foraminiferi.

Campione C 2. prelevato alla Forchia di Terra Rossa (foto 3 e 6).
Al microscopio la roccia è classificabiÌe come una Lriomicrite contc-

nente:

Clobotruncuttu sluurli ( Larr.rntr'r't' )

CLobol,rulccute cottllLso ( Ct, s rt-li ,qr.t )

Clobolruttt:ttlro sp.

Hcleroelix sp.

Sono presenti Clobigerine e Ostracodi.

Campione C 3. raccolto a NE di Sella di Crubia. poco distanle

da C 1(foto 7). Anche in questo caso la roccia è una biomicritc chc

aì microscopio rivela la presenza di:

GLobol ruu:tLnu lapparcttti Lupparerùl Bntlrzur

CLobotruncanu calicilor mi.s ( Larelntnr )

OLohotruncona sp.

IIeLtroeLh syt.

Sono plesenti Lamellibranchi a guscio sottile. Clobigerirrc e (Jstra-

codi.
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A cornpletamento delle indagini sono state eseguite analisi calci-
tnetriche che hanno dato i seguenti risultati:

campione C1 CaCO: 981.;.

campione C2 CaCO, 931.

<:ampione C3 CaCOr 971'r,

Si tratta quindi cli r:alcari praticamente puri se si esclurle il re-

siduo insolubile delle prove calcimetriche, praticarnente nullo nel can'r-

campionc C1 e rt,ltrtiviìmente scarso negli altri due camì)iolri con pre-

vtrlenzzr di ossidi e sr-,lluri di ferro.

Le risultarrze mi<rropaleontologiche c:onsetrtono tli allernrare che

nclla zona occidentale deil'altopiano rleì Monte Canin sopra i livelli
tlel Ciurassico inferiore c medio affiorano strati tlel Malm c del Clc-
tac!co supcriore. Non sono stati indivirluati strati attribuibili al Crc-
tacicr.r in[t'riore; la ]oro assenza potrebbe esscre dovuta a larcunc strati-
gra lìchc o iì ca u,ce tcttoniche.

L.l na lacuna stratigrafica tra il Nlalm e i1 Cretacico superiorc è

uu'ipotesi valida. perché è stata riscontrata in trltre zone delle Alpi
rrrctidiorrali; tuttaviiì. poiché il contatto tra il Ciurassico e iI Cretar:it:o
,supcriore non è rnai stato osservato in affioramcnto. la lacuna ritnlnt:
iurroriì irllo slalo di i1x,tr.si.

Le cause tettoniche sono ipotizzabili pel la pr.esenza di nurnerosi
piarri tli [rattura a media c grande estensione pcrfettarnente rilevabili
sul terrcno: essi possono essere consjderati anche non deterntinarÌti la
scomparsa clel Cretacico inferiole . comungue hanno tleterrninato ìa co-

p(ìrtura del passaggio Ciurassico-Cretacico.

Anche nclla zona orientale del gruppo del Nlonte Canin (r'edi
ligg. l. 3 ) I'aIt1ìorare rli litotipi che rnacr.oscopicamente non r.urrispon-
r-[orro alle attribuzioni r:ronostratigrafiche plecerlenti ci ha indotti ar-l

e-.eguire una campionatura sistematica. L'esame microscopico ha con-

['et'malo [a presenza deI Malm per I'associazioue a Tintinnidi che ne

r:arattcrizza la bìol'acies nci lìvellj piir alti.
Sul Monte Por"iz la successione è regolare. rrrerìtr.e i'affiorarnento

a brevc distanza dalla base del suo versante mer.idionalc ò a contatto
per faglia con i calcari del f)achstein e clel Lias.

In tutta la zona ò stata inoltre accertata la presenza di liloni se-

dirnentari con estensioni Iineari visil-'ili talora di nìolte diecine di
ttrctri . Presso il versante occidentale del Monte Poviz alfiora uno dei

t'
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Fig.;ì - Schizzo pl:rrintetrico della parte orìentalc del gruppo dcl N,lonte Carin
Il cerchio comprende l'ubit:azione tlegli al'liurarnenti deì Giurassico alla sornnrilir t.

alla base del l\'lont+'Poli". [-'asterisco indica iì punro tli prelicvo del r:trrnpione (ìd

maggiori da cui è stato prelevato un campione (,C4). L'esame microsco-
pico ha aonsentito di riconoscere una pasta di fondo micritica con

plaghe di ricristallizzazione) inglobante masserelle di ossidi e solfuri
di ferro ed una associazione micropaleontologica a Globorotalie, Globi-
gerine e Radiolari attribuibile al Paleocene (Daniano) (foto 8).

Ciò starebbe a dimostrare il persistere del bacino marino almeno
fino alla base del Cenozoico e che in seguito alle vicende orogenetiche
che interessarono la zona i sedimenti recenti ancora in fase di compa-
zione prediagenetica o eodiagenetica colarono nelle fratture in posizione

« bc » del sistema deformativo che si impostò nelle masse rocciose.

Trieste, Istituto di Geologia del,l'Universi tà., rnaggio 1972.
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Ret:enti ri.lepqment,i e c<tntpi.rtttuttre in suecessione st,raligralico regolurc ese-

g,ui.ti rtel.l.u pot'te ital.iuL( de.l g,ruppo d.eL Morùe Conin. seg;uiti da anaLisi tl »ricro-

s<ttpi.o. huturo diltostreto che nelL'areu sl,udinto. ollioruto liueLli a.ttribuibiLi al M«Lnt

e- «l Crelucit:o sLLpe,ri.ore. netttre gLi Autori. precedenti rile)teDano che Lu successiotte

dt'i t.erretri terntùursse con stt'(ti. del Lias e d.eL Dogger.

Doll'esane tli. utr r:antpi.one preLel)alo do ul lilone sedimenturio i stttu ril.eutt«
i.ttoLtre utrtr lourru pal.txtcaica che Lestimotitt i.l persistere tlel bacino di setLimentt
tione tlmetto lino t quell'epoc<r.

sUMMA lì't'

,4lter tlu fielrl surrel,s cirric-(l on in the i.taLian side ol the Croup o! M. Ca,rin

arul su pporled bt microst:opic onall,ses pe, obsertetl thdl tlrc LeueLs ol Mulru uttd

l-t pper Creku:eotts outcrop in udd.i.tion to Lhe l.erels ol Lits atttl Dogge,r rci.th rcit:h

llte prerious ,4rOlnrs r:Loserl the successiorr itt tlte zone.

Rt tlu' txom ol t s<tntple tlrorctt lrotn o tt,epttutitttt dike rce obserxed nloreorcr
t poLeor:enic lturvt ruitlt. altcsts tlrc existerxe ol the btsirt. ot Least t.i.LL t.h.i.s period.

Z tlS^Nl Nl EN l'i\SStrNC

Ittlrtlge rlen l"elduulttolt,rterr. irt ,l.cr ituliutis<'hert Cegerul de,s Cun.itgehirges
durclrg,eliihrt. u,urrl.e ru«'h den ni.kntskopisth.ett .tnal.ysen lestg,estellt. rluss in der
geLernte l'Iiiche tLie Stiinde rout t)orges".tzien. Mo.lrn utul l{rei.de oulsche.inetu uusser
lett Stiilule t,ott Lius uttel [)ogger. mil de.n.ett dett lorangehettdett:lutor di.e Nut:h.-

Iolge cler BorLett i.m Cebiet urletktert.
N«:h tler Prii.lung c.i.nes Must,e.rs. das ,o,r eiten Se,,./i.mur.tstreilen ol)getLonLnl,",rt

I urde. lr(t es sith uu.ch eittt' pdiiocerische Fauno herausg,estellt. di.e. rLer Bestand
rl.es l)etkcns bis ztrr heu.l.igen Eporhe Zeugni.s ublegt..

tlltl|-lO(ilìi\F't {

BHrrr;r-rrr Lrtntr;,t C. e [4rrrovlrr t\'1.(i. ily'irrobiostrttigrofta de,l.La serie ul liorunt.e
srtl M 'for: (l'ai.on.t ) i.l 9 oltobre 1963 ed oLcurte ossertuziorti srt l-orominileri.
Radiolori. Colrislere e Natttttt.ontts. Studi Trentini di Sc. Nat. Sez. A. -

\ìol. XLYII N.2 pp. 202-2?'5 - Trento 197(1.

Lunrlr t [,- - Lo geologio del g,ruppt, tleL fi,lortte Plturi.s (Carnio,/ (,iornale di Ceo-

logia - Ano. del Mtrseo ()eol. di Bologna - Serie Il - Vol. XXXIII l'ascicolo I -

Lìikrgna [905.

(lrrnrrx G. - Notizie g,eologitlrc sul gruppo del Mang,art ( ALpi Ciulie orientali). -

Boll. Soc. Adriat. Sc. Nat..29. pp. I77-204. Triestc.1927.
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Sc. Nat.. 64. pp 258-312. 6 |tgg.. Pavia. 1925.

N'autte trhssiche p- Eiurussi(:he delb Alpi. Oiulie Occklen t«li (l iorrr di (,eol..

2. pp 3-57. 4 tigg. 2 tavr'. Bologna. 1927.

l)r Bn,rzzÀ S,rvoucN-A.r.i C- - Srudi ul.pi.tt.i lat,ti neLla uol.l.e li Ruu.ol.«na ( Alpi Ciulie
OL:ci.d.entoLi.). Boll. Soc. Ccogr lt.. -§.2:ì. B. pp. Ì86-212 c 269.83. Romu. rnar.
zo-aprilc I BB3.

Dt (ìtll-seRrÀ,Locs D. Gruppi deL Can.ilt e tl.el. i\lrtttt.ctsi.o ln: llelazione clcllc carrrlra-

gne glaciologichc 1954. BoIl. (lom. Claciol. lt.. t..2.. (t. pp 221-26.2ligg
l or r no l tr:15

Drsnsn C. ùlit,tt,ilutt.gett iiber rlen g,eol.ogistlren. Ruu des Cetùrtlsnx Aes rler t rli
schert. ALpen. Vcrhandl. k.k. Ceo[. RcichsansL.. pp. 3lìÌ-l3il, \/ien. t884.
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Cco[. Reichsanst.. 34. pp. 659-706, 2 tavr'.. carta gcol. l:100.000. Wien. IBB'1.
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del. Cturirt. Boll. Coor. Glaciol. IL.. lll, pp. 24,6-50. Torilo. t9ll3
Rekuion.t: deLl.o tuttrptgrtu. gl.at:iologi.ttt deL 1933 ALpi Ciul.ie. ()ruppo rlel (hnitt
Boll Com. (llaciol. It.. 14. pp. 295-9?. Torino. 1934

Conrrnr M. tlibliogntfm 6eol.ogiut rugiottatt d.eL FrirtLi (1737-1905) Boì1. Conr

Ceol It.. 25. pp. 377-{10. Roura. 1906.

BihLiogruliu geol.ogic<t d'ltal;u Vol. \rl F-riuli. Nalroli. 1960

Ril,euam.ento g,cologi<tt dr:lh knole.tto « Pontetbbt , ( Al.pi Curnit l*) Boll Clom
(]eol.1t..43. pp.9l-Ì12.3 tìgg., Cartina geol 1.50.000. Rorna. Ì912.
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Centi struliurulici e tettoniti suLIe Allti Curttìclrc e Ci.ul.i.e Or:citletthli l-ìotl

Soc. Ceol It.. Vol. 83. Roma. 1964.



Foto 1 - L'a rca occirlentale clt,l Cauin
M Sart a sinistra c il Col Sclai a destra DP

- Crctacico superiore

vista da SelÌa Canin; sullo sfondo iI
: Dolomia principale, L : Lias, Cr

I
I

I

Foto 2 - II versante settentrionale del M. Sart con gli strati del Lias (L) rad-
drizzari; iI cretacico superiore (cr) è poco disturbato oltre Ia faglia, con giacirura
suborizzontale.



Foto 3 - Forchia di Te*a Rossa con la « scaglia rossa » cretacica strizzata tra
i banchi liassici del Dachstein. Sulla destra il M. Sart.



Foto 4 - Contatto tra la
calcari liassici ai piedi del M

« Scaglia rossa » cretacica sottilmente stratificata
Sart-

ù

a



Foto 5 Biomicrite ad Aptici e Tintinnidi, campione Cl, solo pol., 40 X

Foto 6

80 x.
Biomicrite a Clobotruncane e Globigerinidae, campione C2, solo pol.,



Foto 7 - Biomicrite a Globotruncane, campione C3, solo pol., B0 X.

Foto B Biomicrite a Globorotalie, (campione C4) da un filone sedimentariol
si noti Ia banda sparitica che separa la biomicrite dalla micrite sterile a minerali
opachi. SoIo pol., 50 X.




